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Oltre tre chili di cocaina purissima sequestrati a Buonfornello 

dalla Guardia di finanza 
 

Il carico di cocaina purissima era destinato alle piazze di spaccio di Palermo. Tre chili 

e duecento grammi che avrebbero fruttato al dettaglio oltre 250 mila euro. La Guardia 

di finanza di Palermo li ha sequestrati ad uno dei tanti corrieri che ogni settimana 

portano la cocaina dalla Calabria e dalla Campania. I finanzieri del nucleo di polizia 

economico finanziaria hanno arrestato Giovanni Fabiano, calabrese di Melito di Porto 

Salvo in provincia di Reggio Calabria, alla barriera autostradale di Buonfornello 

mentre era alla guida di una Citroen C3 modificata per trasportare di nascosto la 

droga. 

Nell’abitacolo i trafficanti avevano ricavato un vano per i panetti di stupefacente 

dietro l'airbag del passeggero. Il vano si apriva con un pulsante dietro il volante 

dell’auto. Secondo gli inquirenti l’auto era già stata utilizzata per altri viaggi proprio 

per il livello di sofisticazione del nascondiglio. 

A tradire il corriere è stato il nervosismo durante il controllo di routine al casello 

dell’A19 in direzione Palermo. Un dettaglio che, unito alla provenienza dell’auto, ha 

insospettito i finanzieri. L’intervento del cane antidroga Elisir ha chiarito 

immediatamente i motivi dell’insofferenza del guidatore. Il cane ha subito puntato la 

zona del cruscotto dalla parte del passeggero, fiutando la cocaina all’interno. 

Giovanni Fabiano è stato arrestato per traffico di stupefacenti. In sede di convalida si 

è avvalso della facoltà di non rispondere ed è ora in custodia cautelare nel carcere di 

Termini Imerese. Per gli inquirenti il sequestro dei 3,2 chili di cocaina è solo una 

parte della “neve” che ogni settimana si consuma in città: le stime parlano di oltre 

dieci chili di stupefacente consumato in città e provincia ogni settimana.  
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